PROGETTO ATLANTE DEGLI UCCELLI
NIDIFICANTI A VITERBO

di

Bruno Cignini ( Giardino Zoologico e Museo Civico di Zoologia, Roma)

e

Marzio Zapparoli (Dipartimento di Protezione delle Piante, Università’ della Tuscia , VT)

Sull’esempio delle ricerche svolte a Londra (Montier, 1977), a Berlino Ovest (ORN. Arbeitgr. Berlin-W., 1984) e in Italia, di quelle effettuate a Firenze (Dinetti e Ascani 1990) o attualmente in corso a Roma (Cigni e Zapparoli, in stampa), a Torino ed a Napoli, nella primavera del 1991 avrà’ inizio il Progetto Atlante degli Uccelli nidificanti nella citta’ di Viterbo.

Un “Atlante biologico” puo’ essere definito, in generale, come una particolare metologia di indagine attraverso la quale si vuole individuare la distribuzione delle specie appartenenti ad un determinato gruppo tassonomico utilizzando una base cartografica standard.

A seconda degli obiettivi che ci si prefigge, tale metodologia puo’ essere applicata su diverse scale: nazionale (e, nel caso degli Uccelli abbiamo il Progetto Atlante degli Uccelli, nidificanti in Italia, PAI), regionale (con quelli realizzati, sempre per gli Uccelli in Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Campania, ecc.), provinciale, comunale, cittadino o altro, (come ad esempio una valle fluviale, una catena di montagne, ecc.).

Concretamente, una ricerca cosi’ impostata dara’ luogo ad una serie di carte, ciascuna relativa alla distribuzione di ognuna delle specie rilevate e la cui presenza/assenza viene registrata all’interno di una griglia territoriale di dimensioni stabilite.

I tempi di realizzazione di indagine di tipo sono, ovviamente, piuttosto lunghi soprattutto in relazione alla estensione dell’area di studio.

Infatti, alla stesura finale di una carta si arriva “sommando” per piu’ anni di seguito i dati che i rilevatori (professionisti, dilettanti, appassionati), sparsi sul territorio, inviano al coordinamento della ricerca al quale spetta il compito, tra l’altro, di valutarli criticamente.

L’importanza scientifica di tali studi e’ assai elevata, soprattutto per i dati faunistici e biogeografici che vengono raccolti, nonche’ per la possibilita’ di utilizzo dell’Atlante come strumento di monitoraggio ambientale.

In quest’ultimo caso un notevole stimolo offrono quei gruppi di organismi viventi “indicatori” di particolari condizioni ambientali. 

Tra questi gli uccelli rappresentano una classe di particolare rilievo, sia per la loro vistosita’ sia per la precisione delle informazioni che possono offrire.

Dato l’interesse sempre piu’ vasto per gli ambienti antropizzati, in generale, e quelli urbani, in particolare, si e’ ritenuto interessante avviare uno studio sull’avifauna nidificante nella citta’ di Viterbo.

L’interesse di tale comunita’ risiede nelle relativamente ridotte dimensioni dell’ambiente urbano che la ospita ( Viterbo conta non piu’ di 58.000 abitanti su una superficie edificata di circa 5kmq), nella vicinanza di tale ambiente ad aree di particolare valore faunistico (Monti Cimini e Monti Vulsini) e nella quasi totale mancanza di dati recenti sull’avifauna della zona.

Le finalità’ di questo studio possono cosi’ essere sintetizzate: 

· contribuire al miglioramento delle conoscenze di base sull’avifauna nidificante nell’ambiente urbano della citta’ di Viterbo;

· raccogliere dati, continuamente aggiornabili, sulle comunita’ ornitiche cittadine, utilizzabili per affrontare correttamente problemi di pianificazione e di gestione del territorio urbano nonche’ per valutazioni sulla qualita’ ambientale;

· sensibilizzare l’opinione pubblica verso le problematiche faunistiche e ambientali legate allo sviluppo della citta’.

Per svolgere praticamente i rilevamenti sul campo ed il mappaggio dei dati rilevati, l’area di studio, la cui estensione e’ di circa 10kmq, e’ stata suddivisa in 41 “unita’ di rilevamento” (quadrati di 0.5km di lato), utilizzando il sistema cartografico UTM (particella Locale).

In ciascuna unità’ di rilevamento operare 2 - 3 rilevatori i quali registreranno su un’apposita scheda le specie osservate seguendo il criterio gia’ ampiamente collaudato nel Progetto Atlante degli Uccelli nidificanti in Italia ed in altre indagini analoghe.

Tale criterio prevede la distinzione delle osservazioni secondo le seguenti 3 “categorie di rilevamento”:

· nidificazione probabile (uccello osservato durante il proprio periodo riproduttivo nell’ambiente adatto, senza alcuna altra indicazione di nidificazione (x));

· nidificazione eventuale (uccello di canto (C) o in difesa del territorio (T) o in parata nunziale (P));

· nidificazione certa (nido con uova e/o piccoli, nido vuoto (NI), giovani non violenti (JU), trasporto imbeccata o sacchi fecali (IS), trasporto materiale per il nido (TM)).

Nella scheda dovra’ essere altresi’ fornita una schematica descrizione dell’ambiente dove sono state effettuate le osservazioni riportate.

Al Progetto Atlante degli Uccelli nidificanti nella citta’ di Viterbo, coordinato dagli autori di questo articolo e da Angelo Meschini del Gruppo Universitario Faunistico Ornitologico (G.U.F.O.) dell’Università’ della Tuscia, prenderanno parte circa 20 rilevatori per lo piu’ ornitologi ed appassionati del G.U.F.O. e della Stazione Romana per l’Osservazione e la Protezione degli Uccelli (S.R.O.P.U.).

L’intero progetto sara’ portato avanti per non meno di tre anni consecutivi a partire dal 1991. I controlli saranno effettuati ogni anno dal 1 marzo al 31 luglio, ispezionando per almeno due volte ogni unita’ di rilevamento.  

